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Le Riunioni di Famiglia riducono  

gli affidi di minori in famiglie problematiche? 
 

Problema 

Sono migliaia i bambini e ragazzi in condizioni di 

disagio a causa di non idoneità delle famiglie. Il 

problema può nascere da generali negligenze, ma al 

limite anche casi di violenza. Queste situazioni, quando 

affrontate dai servizi competenti, si concludono spesso 

con l’affido al di fuori del nucleo famigliare. 

L'affido di un minore è un processo che mira a 

garantirne il benessere quando si trova in una 

situazione di difficoltà (temporanea o permanente) 

dovuta all’ambiente famigliare. A fine 2023 in Italia 

c’erano circa 16.000 minori in affido famigliare. I 

motivi che possono portare i tribunali a stabilire 

l’affido dei minori a soggetti esterni alla famiglia 

possono essere numerosi, e se in alcuni casi è 

possibile intervenire preventivamente per evitare di 

arrivare alla separazione del minore dai propri 

genitori, in altri casi la gravità della situazione non 

consente di immaginare percorsi alternativi. Vi sono 

situazioni estreme caratterizzate da maltrattamenti 

fisici e psicologici o abusi e violenze, ma anche forme 

meno gravi riconducibili alla cosiddetta “patologia 

delle cure”, cioè l’inadeguatezza della famiglia nel 

prendersi cura dei minori e fare fronte ai loro bisogni.  

Soluzione 

Le Riunioni di Famiglia (Family Group Conference) 

sono uno strumento di aggancio precoce per la 

prevenzione del disagio minorile e il contrasto della 

dispersione scolastica che prevede l’attivazione in 

prima persona della famiglia del minore con il 

supporto di un facilitatore. 

Le Riunioni di Famiglia (RdF), o Family Group 

Conference, sono incontri strutturati che coinvolgono  

 

il minore e la sua famiglia, oltre ad altri soggetti che 

rivestono una particolare importanza per il ragazzo 

(e possono comprendere famigliari allargati, amici, 

vicini, assistenti, interpreti e professionisti), con 

l’obiettivo di pianificare percorsi e soluzioni utili al 

suo benessere e alla sua sicurezza. Gli incontri veri e 

propri sono preceduti da una fase di preparazione in 

cui un coordinatore indipendente (o facilitatore) 

prepara l'incontro parlando con il minore, la famiglia 

e i professionisti dei servizi territoriali competenti 

coinvolti per spiegare lo scopo e il processo della 

riunione. Successivamente nel corso della riunione i 

professionisti forniscono alla famiglia tutte le 

informazioni sulla situazione del minore, e la famiglia 

cerca di preparare un piano per affrontare le 

preoccupazioni e garantire il suo benessere. Questo 

piano viene presentato ai referenti dei servizi 

competenti, che lo valutano e, se necessario, lo 

modificano per garantire che sia nel miglior interesse 

del minore. Se il piano viene approvato, viene attuato 

con il supporto dei professionisti dei servizi 

territoriali competenti coinvolti e monitorato 

regolarmente per assicurarsi che gli obiettivi 

vengano raggiunti. L’ipotesi alla base di questo 

sistema è che possa garantire migliori risultati grazie 

al coinvolgimento attivo della famiglia in tutte le fasi 

del processo. 

Risultati 

In una sperimentazione britannica il ricorso alle 

Riunioni di Famiglia ha ridotto in modo significativo il 

rischio di affido dei minori. 

Lo studio qui descritto è stato realizzato nel Regno 
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Unito. Prima di avviare le procedure giudiziarie per 

l’affido, le autorità locali compiono una serie di 

passaggi preliminari (pre-proceedings) alla ricerca di 

soluzioni alternative. In questo studio si presentano i 

risultati di una sperimentazione delle RdF che tra il 

2021 e il 2022 ha coinvolto 21 enti locali e circa 1.500 

famiglie. 

L’obiettivo dello studio è verificare se le RdF possono 

aiutare a ridurre i casi in cui si giunge all’affido e sotto 

questo punto di vista la politica si è rivelata efficace. 

A sei mesi di distanza dall’ingresso nella fase di pre-

proceeding vi è un calo del rischio di affido dei minori: 

la percentuale di bambini/ragazzi affidati è 33%, 

contro il 42% atteso in assenza delle RdF. I risultati si 

confermano, anche nell’entità dei benefici, al 

dodicesimo mese: i casi culminati con l’affido sono il 

36%, contro il 45% previsto. Un calo del 20% circa. A 

diciotto mesi i risultati paiono simili (ma gli effetti 

non sono statisticamente significativi, a causa della 

forte riduzione della dimensione dei campioni 

analizzati). 

Contemporaneamente si riducono di 13 punti 

percentuali i procedimenti giudiziari avviati entro la 

fine del periodo di segnalazione. Un altro risultato di 

interesse riguarda la durata dell’eventuale affido, che 

è sensibilmente ridotta: la durata media è di 87 giorni, 

con una riduzione media di un mese circa. 

Partendo dalla riduzione del rischio di affido lo studio 

imposta infine una analisi costi-benefici, ponendo a 

confronto il costo unitario delle RdF con quello 

stimato dei benefici ottenuti. La riduzione degli affidi 

comporta, secondo i calcoli, un risparmio unitario 

nell’ordine delle 6.000 Sterline, che si affianca a un 

costo unitario delle RdF di circa 5.200 Sterline a 

bambino. Il costo unitario sarebbe ancora più basso 

se, con un intervento a regime, i costi di start-up 

fossero suddivisi per più famiglie (scenderebbe a 

circa 3.600 Sterline). Il risparmio unitario stimato è 

pari a non meno di 1.000 sterline. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodo 

I risultati provengono da una valutazione 

sperimentale: 1.511 famiglie in procinto di entrare 

nella fase di pre-proceeding sono state divise in 

modo casuale in due gruppi: 757 sono state 

indirizzate a partecipare alle Riunioni di Famiglia 

(gruppo sperimentale), 754 hanno seguito il 

normale iter previsto per i loro casi (gruppo di 

controllo). Gli effetti delle RdF rispetto ai percorsi 

ordinari vengono stimati confrontando le 

condizioni ex-post dei due gruppi. 
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